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La riflessione biopolitica di Michel Foucault, 
estesa all’urbanistica moderna da Bernardo 
Secchi nel suo ultimo scritto dedicato alla 
tradizione europea di disegno urbano, 
illumina una fondamentale chiave di lettura 
della relazione instabile e composita tra 
spazio, vita e potere. Paola Viganò riparte da 
questi ragionamenti e li porta alle loro 
estreme conseguenze. L’ipotesi della 
transizione ecologica e sociale come nuovo 
progetto biopolitico colloca questo libro in un 
ampio quadro concettuale, chiarendo la 
rinnovata centralità della vita in ogni ricerca 
sul futuro dello spazio alle diverse scale.
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